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Il colpo alla vigilia della mostra Orocapital. “Arsenio Lupin” sparito con i due bauli 
Fiera, rubati 200 chili di gioielli 
Le guardie giurate li consegnano a un finto titolare di una ditta: valgono oltre 4 
milioni 
Colpo grosso alla Fiera di Roma, due guardie giurate hanno consegnato due bauli con 200 
chili di gioielli che valgono oltre 4 milioni di euro a una persona che si è finta titolare di una 
ditta che ha uno stand alla fiera Orocapital. Sul furto avvenuto mercoledì scorso, alla vigilia 
dell’allestimento della mostra, indagano gli agenti del commissariato San Paolo, che nella 
notte hanno ascoltato per ore il personale della Fiera, il titolare della ditta di Valenza che 
ha subito il furto e le guardie giurate che hanno consegnato i gioielli. Gli investigatori sono 
sicuri che il ladro ha avuto dei complici, e stanno controllando anche i registri della Fiera 
per avere i nomi di tutte le persone che sono entrate ed uscite.  
Vuolo all’interno 
 
 
Colpo grosso alla vigilia della mostra “Orocapital”  
L’uomo ha prelevato i due bauli dalle guardie giurate 
Interrogatori nella notte, la polizia segue la pista dei 
professionisti “Arsenio Lupin” sparisce con 200 chili di gioielli 
 
Finto titolare di una ditta di Valenza si fa consegnare preziosi per oltre 4 milioni 
 
di PAOLA VUOLO  
Un colpo da oltre 4 milioni di euro: un furto alla mostra Orocapital degno di Arsenio Lupin. 
Il ladro che si fa passare per il titolare della ditta e le guardie giurate che gli consegnano 
200 chili di gioielli. Un piano perfetto nella sua semplicità.  
Mercoledì sera, vigilia della mostra alla nuova Fiera di Roma, c’è confusione, arrivano i 
furgoni dei portavalori che devono consegnare oro e gioielli ai titolari degli stand in 
allestimento. Nell’ultimo espone la ditta Raima di Valenza, il titolare ha telefonato 
dall’aeroporto alla società di vigilanza che trasporta i suoi gioielli per dire che ha un 
leggero ritardo e di non consegnare l’oro a nessuno. Le guardie giurate scaricano i due 
bauli della Raima e si avviano allo stand, dove trovano un uomo che dice di essere il 
titolare e firma anche le bolle di consegna. Le guardie non chiedono i documenti all’uomo, 
alla polizia diranno che si sono fidati, prendono le ricevute e lasciano i bauli. Una decina di 
minuti dopo il vero titolare della Raima contatta le guardie giurate per dire che è arrivato e 
possono consegnargli i bauli, lui si farà trovare nello stand. Ma i vigilanti gli rispondono di 
avere già consegnato i gioielli al proprietario. Scoppia il putiferio: scatta l’allarme al 113, in 
via Portuense arrivano anche gli agenti del commissariato San Paolo, vengono bloccate le 
uscite e perquisito ogni angolo della Fiera, ma i bauli si sono volatilizzati insieme al finto 
titolare. L’uomo, secondo la polizia, è uscito dallo stand con i due bauli che pesavano 200 
chili usando un carrello e per lui è stato facile non dare nell’occhio, confondendosi tra le 
decine di espositori che con i carrelli spostavano bauli da una zona all’altra. Ma come 



faceva il ladro a sapere che poteva sostituirsi al titolare senza correre rischi? Sapeva del 
ritardo del titolare della Raima? E come? Gli investigatori sono certi che l’uomo non può 
avere fatto tutto da solo e seguono la pista dei professionisti. L’altra notte sono stati 
interrogate per ore anche le guardie giurate che hanno consegnato i gioielli, gli inquirenti 
vogliono scoprire perché hanno consegnato i preziosi senza chiedere i documenti al 
titolare, al momento della consegna: è una procedura obbligatoria quando non si conosce 
la persona che riceve il carico.  
«La notizia della truffa lascia una serie di interrogativi sull’efficienza dei servizi di 
trasporto dei valori e sulle opportunità di mantenere disposizioni ultra liberiste, per 
non dire libertine, sul trasporto valori - dichiara Vincenzo del Vicario, segretario 
nazionale Savip, Sindacato autonomo vigilanza privata - prima domanda, è quella 
sul numero di persone preposte alla scorta dei valori, il numero avrebbe potuto 
garantire una maggiore attenzione sulle modalità di consegna. A tale ultimo 
proposito v'è da chiedersi quali disposizioni scritte fossero state impartite per 
consentire alle guardie giurate di riconoscere il consegnatario e, soprattutto, capire 
per quale motivo non sia stata predisposta una identificazione diretta mediante 
apparati radio-telefonici.Perplessità inoltre sorgono sulla cattiva organizzazione 
della Fiera di Roma, lì dove dovrebbe essere predisposta, per lo scarico dei valori, 
un'area protetta, con accessi controllati». 
Gli inquirenti hanno visionato anche i registri dove sono segnalati tutti i pass rilasciati e i 
nominativi con relativi numeri di telefono delle persone che hanno avuto accesso alla Fiera 
negli ultimi giorni.  
«In 35 anni non era accaduto mai nulla del genere - dice Giovanni Perrone, presidente 
della Fiera di Roma- noi non siamo responsabili della merce trasportata, perché ogni 
azienda che partecipa alla mostra fa accordi con le società portavalori, ma è chiaro che 
dovranno essere adottati nuovi controlli». 
 

 


